
 

 

                                                                                            

 
Decreto n. 22/2021 

 

Tribunale Amministrativo Regionale della Calabria 
Catanzaro 

Il Presidente 
 

Visti il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito in legge con legge 6 agosto 2021 n. 113, 

il decreto legge 23 luglio 2021, n. 105 ed il decreto legge 6 agosto 2021, n. 111; 

Considerato che in data 31 luglio u.s. è cessato il regime processuale delle udienze da remoto 

connesso all’emergenza pandemica e che pertanto occorre tornare, con decorrenza immediata, 

alle udienze, pubbliche e camerali, in presenza, con i magistrati, avvocati e pubblico con 

eccezione delle U.P. di smaltimento dell’arretrato che invece verranno effettuate ancora con la 

modalità da remoto; 

Visti i propri precedenti Decreti nn.44 e 52 anno 2020 recanti misure organizzative riguardanti in 

particolare lo svolgimento delle udienze in presenza; 

Visto il protocollo d’intesa sullo svolgimento delle udienze e delle camere di consiglio “in 

presenza” presso gli uffici giudiziari della Giustizia Amministrativa in data 20 luglio 2021 stipulato 

tra il Presidente del Consiglio di Stato, l’Avvocatura dello Stato, l’Ordine degli Avvocati di Roma, 

il CNF e vari organismi rappresentativi degli Avvocati del libero Foro avente decorrenza iniziale 

in data 1/8/2021 e finale coincidente con la fine dello stato di emergenza; 

Ritenuto necessario adottare misure organizzative volte a garantire lo svolgimento in sicurezza 

delle udienze e delle camere di consiglio, nel puntuale rispetto delle misure di prevenzione 

dell’epidemia da Covid-19, tutt’ora in essere;  

Sentito il Presidente della II sezione di questo Tribunale;  

Sentito il Segretario Generale di questo Tribunale; 

 

D E C R E T A 

 

Con decorrenza immediata, fatta salva l’adozione di nuove disposizioni in relazione 

all’andamento dell’emergenza sanitaria, in atto dichiarata fino al 31 dicembre 2021, le udienze 

pubbliche e camerali saranno svolte “in presenza” e, a tutela della salute in relazione 

all’attuale rischio sanitario determinato dal COVID-19, saranno applicate le particolari 

modalità operative appresso elencate. Faranno eccezione le udienze pubbliche di 

smaltimento dell’arretrato che invece verranno effettuate ancora con la modalità da remoto (art. 

17 decreto legge n. 80/21). 

1. Sono soppresse le chiamate preliminari. Pertanto, le cause fissate alle udienze pubbliche e 

camerali a partire dal 1 settembre 2021 sono chiamate in fasce orarie differenziate. 

2. Le parti costituite, con richiesta scritta anche se formulata con atti distinti, possono 

richiedere il passaggio in decisione della causa, senza la preventiva discussione. 

3. Le parti che intendano avvalersi di tale facoltà depositano la richiesta fino alle ore 12:00 

antimeridiane del giorno libero antecedente a quello dell’udienza; se la richiesta è 

depositata solo da alcune delle parti costituite, l’udienza di discussione si tiene e della 
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partecipazione all’udienza stessa si dà atto a verbale e nel provvedimento con la formula: 

«viste le conclusioni delle parti come da verbale». 

4. Le cause, per le quali non sia pervenuta da tutte le parti richiesta di passaggio in decisione 

senza discussione, sono chiamate in fasce orarie differenziate, ciascuna della durata 

massima di un’ora.  

In relazione a ciascuna fascia può essere fissato e, quindi, può essere trattato un numero di 

affari tendenzialmente compreso fra otto e quindici in relazione alla tipologia e alla 

complessità delle questioni, nonché al numero delle parti coinvolte. L’elenco delle cause da 

trattare, distinte per fasce orarie, è pubblicato sul sito istituzionale della Giustizia 

Amministrativa, nella sezione dedicata al TAR Calabria-Catanzaro, il giorno prima della 

udienza. Detta pubblicazione sostituisce ogni altra comunicazione. L’elenco è altresì affisso 

nel locale antistante l’ingresso al TAR, sempre accessibile nel rispetto del distanziamento 

personale. I signori avvocati avranno cura di attenersi scrupolosamente alla fascia oraria 

per evitare la compresenza di persone convocate in fasce orarie differenti. Sarà possibile 

accedere alla sede del TAR a partire da dieci minuti prima dell’inizio della fascia oraria di 

pertinenza. 

5. Le cause per le quali vi sia stata, da tutte le parti costituite, richiesta di passaggio in 

decisione senza discussione sono comunque chiamate in coda alle altre, ossia dopo l’ultima 

discussione, ed è dato atto a verbale della eventuale intervenuta presentazione della 

richiesta di passaggio in decisione senza discussione. 

6. Gli avvocati e le parti ammesse ad assistere alla discussione devono attendere la chiamata 

del ricorso di interesse nelle sale di attesa del TAR.  

7. Fatte salve le prerogative dei presidenti dei collegi nell’esercizio del potere di polizia 

dell’udienza, il pubblico può assistere alle discussioni in udienza pubblica compatibilmente 

con la possibilità di assicurare il rispetto delle regole sul distanziamento sociale e, 

comunque, indossando la mascherina. Qualora si renda necessario limitare l’accesso del 

pubblico all’aula di udienza è riconosciuta priorità d’ingresso a chi sia personalmente 

interessato alla specifica discussione.  

8. È consentita la partecipazione dei praticanti avvocati alle udienze pubbliche e alle camere di 

consiglio, a meno che il presidente del collegio, a seguito della segnalazione della 

Segreteria, non ritenga di impedirne l’accesso all’aula o di disporne l’allontanamento nel 

caso ricorrano esigenze di garanzia del distanziamento sociale tra i presenti. Analogamente 

è rimessa al presidente del collegio ogni determinazione in ordine alla partecipazione alle 

udienze e alle camere di consiglio dei tirocinanti ai sensi dell’art. 73 del decreto-legge 21 

giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98. 

9. Durante le discussioni in udienza pubblica gli avvocati sono esonerati dall’obbligo di 

indossare la toga. 
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10. È comunque previsto l’obbligo di indossare la mascherina, in modo corretto, dal momento in 

cui si accede e per tutto il periodo di permanenza all’interno del TAR; in tutti i luoghi è 

sempre necessario rispettare il distanziamento fisico di un metro e mezzo da altre persone; 

all’atto dell’accesso è rilevata la temperatura degli aventi titolo ad accedere; è inibito 

l’accesso a chi ha una temperatura superiore a 37,5 gradi; di tale circostanza è data notizia 

al Presidente del collegio anche ai fini di eventuali determinazioni sulla trattazione di un 

ricorso. Ai fini del tracciamento, all’accesso nei locali del TAR, saranno annotate le 

generalità e il recapito telefonico delle persone aventi diritto diverse dagli avvocati. 

11. Per informazioni sullo svolgimento della Camera di Consiglio e dell’Udienza Pubblica e su 

eventuali possibili ritardi nell’accesso al Tribunale è possibile rivolgersi telefonicamente alla 

Segreteria del TAR ai numeri 0961531411- 09615314260. 

12. Ad integrazione delle disposizioni riportate inoltre: 

- è consentita nella udienza camerale dell’8 settembre p.v., in considerazione 

dell’elevato numero di ricorsi in trattazione per quella giornata, la presentazione, fino alle 

ore 12 del giorno antecedente a quello della udienza, di eventuali istanze di rinuncia alla 

domanda cautelare o di motivato rinvio della trattazione della domanda cautelare senza 

necessità per i difensori di intervenire personalmente in aula. In caso di presentazione di 

istanze di rinvio sarà possibile evitare l’inserimento della causa fra quelle da trattare in 

aula solo se anche le altre parti costituite daranno adesione scritta (da presentare entro 

le ore 12 del giorno antecedente quello della udienza). Resta ovviamente ferma la 

valutazione delle istanze da parte del collegio giudicante;  

- in ogni caso, per la citata udienza camerale, si auspica che le parti costituite in ciascun 

giudizio, optino in modo concordato, ogni qual volta ritenuto possibile, per la richiesta 

scritta di passaggio in decisione senza preventiva discussione secondo le regole citate 

nei punti precedenti. 

13. La Segreteria è incaricata di pubblicare il presente decreto sul sito web della Giustizia 

Amministrativa e di darne comunicazione al Presidente della 2^ Sezione interna, ai 

Magistrati ed ai Direttori di Segreteria delle Sezioni, nonché all’Avvocatura distrettuale dello 

Stato, agli Ordini degli Avvocati, alle Associazioni degli Avvocati amministrativisti operanti 

nella circoscrizione giudiziaria di questo Ufficio, all’Avvocatura della Regione Calabria, alle 

Avvocature delle Province e dei Comuni capoluogo di province nonché mediante affissione 

all’albo del T.A.R. e in quello delle Segreterie delle Sezioni Interne. 

 

Catanzaro, 20 agosto 2021  

Il Presidente 

Dott. Giancarlo Pennetti 
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